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Le associazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia EREDI EOTTA, Tia del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

pasigle affrancato d,iretto ellA dÀta, Tipor
gafia e dai principali Librai. - Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1°
fogni mese.

GHETTA IFFIGRE
EMIEL IIMEGI%TO XVITALIA

SI PUBUTaTCA TUTTI I GIORNI COMPRESE LE DOMENICHE

N° 287

Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi
per linea o spazio di linea.
Le altre inserzioni 30 cent. per linea o

spazio di linea.
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato.

IJo aumero separato centesilai 30.
Arretrato centesimi 40.

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Trimestre PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Trimestre

for Firenze . . . . . . . . .
L. 42 22 12 Francia . . . Compresi i Rendiconti t. 82 4 27

fe;1e Provincie del Regno . . Compresi i Ren4conti . 46 24 13 Inghit., Belgio, Austria e Germ. ufliciali del Parlamento , 112 60 95

gvissera. . . . . . . . . · · ufficiali del Parlamento , 58 31 17 14. per il solo giornale senza i
gga (franco ai conßni) . . . .

e 52 27 15 Rendioonti uficiali del Parlamento . . . . . .
a 82 44 24

I signori, ai quali scade l'associa-

gone col giorno 30 settembre 1867 e

disintendono rinnovarla, sono pregati
a Arlo sollecitamente

,
a scanso di ri-

g;49 od interruzione nella spedizione
del giornale.
Itaccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-

tore di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

ppo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-
rdi l'associazione o la spedizione del

gjgaale, i vaglia postali, le domande
l'inserzioni od annunzi debbono essere

indirizzati ESCLUSIVAMENTE RÏIR

AMMINISTRAZIONE della GAZZETTA UFFICIALE

DEL REGNO D'ITALIA

(Via del Castellaccio, FIREEZE).

La Gazzetta l7fßciale si pubblica
olle ore ponieridiane.

PARTE UFFICIALE
11aumero 3917 della raccolta uffeciale delle

þggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
hereto:

VITTORIO EMANUELE II
PER ORAglA DI DIO E PER VOLONTÀ DBLLA MAEIOWS

EE D'ITALIA

Yeduti gli articoli 64, 65 e 66 della legge per
le elezioni politiche 17 dicembre 1860, n° 4513,
914 tabella annessavi della circoscrizione terri-
teriale dei collegi elettorali;
Vedute le istanzo del comune di Bernalda,

18 novembro 1865, ond'essere costituito sezione
deleollegio elettorale di Matera no 53, separa-
twente da quella del collegio stesso detta di

Pisticci, cui fu sino ad ora unito;
Considerando che la lunghezza e la difficoltà

delle strade attraversate da fiumi senza ponte
longono assai disagevole agli elettori dimoranti
in Bernalda il recarsi alle votazioni in Pisticci;
• Noverandosi nel comune stesso piii di 40 elet-
tori inscritti;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta delministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

gotte,elo unico. Il comune di Bernalda costi-
¢'uà d'org in poi una sezigge (ol ovliegio olet-

kple di Matera no 58, la quale avrà mãe nel
gapoluogo del comune stesso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del
gllo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
idale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque apetti di esservarlo e
(farlo osservare.
Dato a Sommariva Perno addì 8 settembre

1867.
VIT£ORIO EMANUELE.

U. RATTizzi.

11 numero MDCCOCXXVI (Parte supple-
piare) della raccolta ufficiale delle leggi e
(sidecreti del Regno contiene il seguente de-
yefo:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PBR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 31 dellalegge 6 luglio 1862,
¢ 680;
Veduta la deliberazione della Camera di com-

gercio ed arti di Forlì in data 21 settembre

1866;
Bentito il Consiglio di Stato;
'
Sulla proposta del ministro di agricoltura, in-

(ustria e commercio, di concerto con quello
gelle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La Camera di commercio ed a,rti di

llotlì a autorizzata ad imporro a suo favore, e
p.er l'esercizio dell'anno 1866,una tassa sugli in-
dustriali e commercianti nel territorio da essa

dipendente.
Art. 2.Detta imposta, il cui ammontare sarà

stabilite-sulla base del bilancio della Camera

per l'esercizio 1866 ,
debitamente approvato,

verra fipartita in ragione dei redditi industriali
esupti dalla tabella formata per l'applicazione
lla tassa di ricchezza mobile.

Art. 3. Lo spoglio dei redditi sarà fatto a cura
spesa della Camera presso gli agenti delle tas-

,
i quali dovranno autenticarlo. A cura e spesa
la Camera saranno parimente formati appo-
ti ruoli di riscossione, che diventeranno esecu-
rii dopo l'approvazione del prefetto e la pub-
blicazione.
Art. 4. Il regolamento da redigersi per l'ese-

pione del presente decreto sarà sottoposto al-

l'approvazione del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
DatoaSommariva Perno,addì8settemb.1867.

VITTOIIIO EMANDELE.
F. Da Busus.

S. M. si è degnata di fare le seguenti nomine
e promozioni nell'Ordine Mauriziano :

SuPa proposta del ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio con decreto in data 15 set-
tembre 1867:

Ad uffiziale:
De Luca cav. prof. Giuseppe.

A cavaliere:
Cacace Salvatore, sindaco del comune del

Piano di Sorrento;
De Martino avv. Enrico Sebastiano, preside

dell'Istituto Regle di marinamercantile di Piano
di Sorrento;
Arlino Massimino ;
Keller dottore Antonio, professore di storia

naturale e di scienza agraria in Padova.
Sulla proposta del ministro della guerra con

decreto in data 15 settembre:
A commendatori:

Valente cav. Domenico, colonnello cong-
dante il 2° reggimento zappatori del genio, a ri-
poso:
Ballero cav. Pietro Paolo, colonnello nell'ar-

ma di artiglieria, a riposo.
Ad uffiziali:

Bellingericav. Eugenio, commissario diguerra
di 16 classe nel Corpo dell'intendenza militare,
a riposo;
Blaserna dottor cav. Pietro, professpre di

fisica nella R. Università di Palermo.
A cavalieri:

Lieben dettore Adolfo, reggente l'ufficio di
professore ordinario di chimica inorganica nella
R. Università di Palermo ;
Tacchini ingegnere Pietro, astronomo ag-

giunto presso l'Osservatorio astronomico e

meteorologico di Palermo.
Sulla proposta del ministro delle finanze con

decreto m data 8 settembre:
A commendetore:

Cacace cav. Oreste, direttore superiore nella
cessata Direzione generale delle tasse e del de-
manio, in disponibilità.

Ad uffiziali:
Benetti cav. Giulio, primo consigliere della

delegazione per le finanze in Venezia ;
Peri cav. Domenico, segretario capo d'ufficio

nella Direzione delle gabelle di Messina;
Carbone cav. Giuseppe Felice, capo di sezione

negli ufficii della Corte dei conti, in riposo.
A cavalieri:

Padova Moise, presidente della Camera di
commercio ed arti di Livert10 ,

Balsamo avvocato Gabriele, capo sezione ne-
gli ufficii del!a Corte dei conti.
Sulla proposta del ministro della istruzione

pubblica con decreto in data 15 settembre:
A cavalieri:

Addati Giuseppe, direttore capo di divisione
in ritiro del Ministero della pubblica istruzione;
Banchi Luciano, segretario dell'agrchívio di

Stato in Siena ;
Siupdi Giuseppe, segretario di 2• classe nel

Ministero della pubblica istruzione;
Reverdito sacerdote Pietro di Spigno;
Scaduti Stefano, caposezione nel Ministero

della pubblica istruzione.
Sulla _proposta del ininistro dell'interno con

decreto m data 15 settembre:
Ad uffiziali:

Silvestri cav. avvocato Michele;
Rasponi conte cav. Ferdinando, già colon-

,

nello della Guardia Nazione di Ravenna.
A cavalieri:

De Castroni Marchesi, professore Salvatore;
Gerbi sacerdote Secondo, sindaco del comune

di Celle ;
Calviingegnere Giulio Andrea di Padova;
Dolfin-Boldii, conte Gerolamo, consigliere

della prefettura di Firenze;
Pes di Villamarina del Campo cav. Francesco

Emanuele, capitano del 70 reggimento grana-
tieri;
Paolozzi Giovanni, assessore del municipio

di Chiusi;
Pericoli prof.Gio. Battista, direttore dell'Isti-

tuto di belle arti delle Marche.

Sulla proposta del ministro di grazia e giu·
stizia e dei culti con decreto in data 15 settem-
bre:

A commendatore:
Sartorio-Clausi Vincenzo, procuratore gene-

rale presso la Corte d'appello di Aquila.
Ad uffiziale:

Rusconi cav. Pietro, presidente di sezione
nella Corte.d'appello di Aquila.

A cavalieri :

Barbieri Vincenzo, consigliere nella Corte
d'appello di Brescia e secondo presidente della
Corte delle assise della città medesima;
Basilio Pietro, già vicepresidente del tribu-

nale civile e correzionale di Novara, in riposo
col grado e titolo di presidente emerito ¢i tri-
bunale;
De Nardis Andrea, presidente del tribunale

civile e correzionale di Beneggato ;

Fata Leonario, presidente del tribunale ci-
vile e correzionale di Avellino;
Russomanno Nicola, presidente del tribunale

civile e correzionale di Avezzano;
Fantoni dottore Gabriele notaio residente in

Venezia.

S. M. in udienza del 4 agosto p. p. sulla pro-
posta del ministro per gli affari esteri ha san-

zionato le seguenti disposizioni nel personale
consolare di 1· categoria:
Benzi comm. Raffaele, console generale di 1•

classe a Nizza, collocato a riposo per anzianità
di servizio ed ammesso a far valere i suoi titoli
alla pensione che gli spetta a termini di legge;
Della Torre nob. avv. Bartolomeo, console

generale di 2' classe a Chambéry, promosso a

console generale di l' classe a\la stessa resi-

denza;
Vicari di Sant'Agabio cav. avv. Alessandro,

console generale di 2' classe in Algeri, traslo-
cato a Nizza;
Verdinois cav. Alessandro, console di 1" cl. a

disposizione, promosso a console generale di 2"
classe e destinato ad Algeri;
Durio nobile avv. Eugenio, già console di l'

classo, e poscia capo sezione presso ilMinistero
degli affari esteri, ricollocato dietro sua doman-
da nella carriera consolare fra i consoli della pri-
ma classe colla precedente sua anzianità, rima-
nendo a disposizione del Ministero.

Sulla proposta del ministro della guerra S. M.
in udienza delli 8 settembre 1867 ha fatto le se-
guenti disposizioni negli ufficiali ed impiegati
dell'arma del genio, cioè:
Orilia Enrico, luogotenente nell'arma del ge-

nio, collocato in aspettativa per riduzione di

corpo;
Monti Alessandro, id. id., id. id.;
Sant'Ambrogio Carlo, id. id., id. id.;
Derossi Ottavio, capitano id., in aspettativa

per sospensione dall'impiego, richiamato in ef-
fettivo servizio;
Maccagnini Romeo, sottotenente id., in aspet-

tativa per riduzione di corpo, id. id.;
Acquisti Santo, aiutante contabile del genio

di 1• classe, dispensato dal servizio in seguito a
volontaria dimissione ;
Traina Autonio, id. id. di 2* cl., collocato in

aspettativa per motivi di famiglia, in seguito a

sua domanda;
Gianotti conte Luigi, cologuel,lo direttore del

genio a Torino, nominato comandante il Corpo
zappatori del genio;
Tapparone cav. Bartolomeo, colonnello co-

mandante il 1° regg. zappatori, nominato diret-
tore del genio a Torino;
Riccardi conte Eusebio, colonnello direttore

del genio a Venezia, trasferto direttore del ge-
nio ad Alessandria;
Gallotti cav. Antonio,luogotenente colonnello

direttore del genio ad Alessandria, id. id. a Ve-
nezia.

Sulla proposta del ministro per gli affari della
guoya i M mn onva dolU 15 e4±iamba.o 1007

ha fatto le seguenti disposizioni negli ufficiali
dell'arma d'artiglieria e del genio, cioè:
Giani Giovanni Francesco, sottotenente nel-

l'arma d'artiglieria, dispensato dal servizio in

seguito a volontaria dimissione ;
Chinali Angelo Giulio Cesare, id. id., trasferto

col suo grado ed anzianità nell'arma del genio;
Avena Alfredo, capitano nell'arma del genio,

collocato in aspettativa por sospepione dall'im-
piego;
MarcheseGaetano, luogotenente gall'arma del

genio, collocato in aspettatiYa per riduzio,ae di
corpo;
Comalli Giuseppe, id. id., id. id.

Elenco di disposizioni nel personale gipdizia-
rig fatte con RR. decreti dell'8 settembre 1867:
Germani Giovanni, giudice del tribunale civ.

e correz. di Crema, collocato a riposo dietro sua
domanda dal 1°ottobre 1867 col grado onorario
di vicepresidente di tribunale;
Berlingieri cav. Raffaele, vicepresidente di se-

zione della Corte d'appello di Napoli, id. id. dal
16 settembre 1867;
Stabilini Francesco, id. del tribunale di com-

mercio di Milano, id. id. dal 16 settembre 1867
col grado onorario di presidente di tribunale;
Gocciadoco Lorenzo, portiere delcessato tri-

bunale del contenzioso amministrativo di Par-

ma, collocato a riposo dietro sua domanda dal

1° luglio 1867.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.

Col 1° maggio ultimo scorso fu attivato il ser-
vizio telegrafico dei privati nella stazione fer-
roviaria di Pegli (provincia di Genova).
Firenze, 28 settembre 1867.

MINISTERO DELLA GUERRA.
SEGRETARIATO GENERALE.

Notiilcazione.
A tenore delle norme in data 19 gennaio ul-

timo scorso relative agli esami di concorso per
l'ammessione annuale agli istituti superiori mi-
litari, ed a seguito del risultiato degli esami an-
zidetti, questö Ministero ha determinato che:

10 Siano ammessi allievi del 1 anno di corso
della Regia Militare Accademia in Torino nel-
l'ordine di merito dei concorrenti risultato dalla
classificazione i primi 55 giovani qui appresso
descritti.
2° Siano ammessi allievi nel 1° anno di corso

della Scuola militare di fanteria e cavalleria in
Modena gli altri 70 giovani qui pure appresso
indicati.
3° Sono designati per l'ammessione allo squa-

drone allievi di cavalleria presso la Scuola
anzidetta i giovani segnati con asterisco i quali
ne fecero domanda, ed hanno all'uopo presen-
tato il certificato di possedere i mezzi di prov-
vedersi a suo tempo del corredo, e dei cavalli
necessari, prescritto dal § 5, n° 8, delle norme
19 gennaio 1867.
La loro ammessione però al predetto squa

drone non avrà luogo che quando ne sia consta-
tata l'attitudine speciale all'arma di cavalleria
mediante rassegna a cui saranno al loro arrivo
alla scuola sottoposti per cura del comandante
generale della medesima.

4° L'ingresso dei predetti nuovi allievi nella
Regia Militare Accademia avrà luogo il 15 p. v.
ottobre, e nella Scuola militare di fanteria e ca-
valleria il 1° del p. v. novembre, fermo rima-
nendo il disposto dal § 23 delle mentovate nor-
me 19 gennaio 1867.
50 A tenore dei regolamenti in vigore la pen-

sione degli allievi nuovi ammessi nei predettei
istituti militari superiori deve decorrere dal 1°
giorno del mese in cui vi fanno ingresso.

Giovani ammessi alla Regia
Militare Accademia.

1. De Marteau 2° Alessandro, allievo nel colle-
- gio militare di Napoli.

2. De Blasiis Raffaele, id. id.
3. Gatto Salvatore, id. id.
4. Du Marteau 1° Carlo, id, id.
5. Aliprindi Florenzio, id. id.
G. Frugoni Pietro, id. di Milano.
7. Calò Carducci Nicola, id. di Napoli.
8. Di Martino Luigi, id. id.
9. Marincola Raffaele, id. id.
10. Ghirardini Augusto, id. di Milano.
11. Del Sordo Pietro, id. id.
12. Gibello Giovanni Battista, borghese - To-

rino, via Salazzo n° 33.
13. Morana Emanuele, allievo net.collegip mili-

tare diNapoli.
14. Braccialini Scipione, id. di Milang.
15. Amadei Arturo, id. di Napoli.
16. Manassero Carlo, id. di Milano.
17. Qardamone Gennaro, allievo nella Scuola

militare di fanteria e cavalleria.
18. De Ciuttis Modestino, id. gel collegioin),ili-

tare di Napoli.
19. Sarno Oreste, id. id.
20. N,ava Luigi, id. diMilanp.
21. Cecato Michele, id. di Napoli.
22. Mastrocinque Francesco, borghese - NA-

poli, strade San Biagio dei Librai n° 39.
23. Vitali Attilio, allievo nel collegio Igilitare

di Milano.
24. Barone.Rattoloman M
25. Salomone Vmoenzo, borghese - Napoli,

strada Sapienza n° 11, piano 2'.
26. Tranfo Bernardo, allievo nel collegio mili-

tare di Napoli.
27. Sordi Ugo, id. diMilano.
28. Tupput) Giuseppe, id. di Napoli.
29. Lucifero Stefano, id. id.
30. Nuzzi Edoardo, id. id.
31. Spaccamela Pio Angelo, borgh,que -Arpino

(Caserta).
32. A,rgenziano Luigi, id. - Napoji, vico Santa

Maria Apparente n° 2.
33. Ovazza Cesare, allievo nel collegio militare

di Milano.
34. Giorelli Stefano, id. id.
35. Pozzo Luigi, id. id.
36. Branchi Garlo id. id.
ST. Coen Achjlle, þorghese- Torino, via Sa-

luzzo n° 33.
38. Brandi Gabriele, allievo nella Scuola mili-

tare di fanteria e cavalleria.
39. Warullo Ettore, allievo nel collegio mili,tare

di Napoli.
40. Corradini Giuseppe, borghese - Toring,

via Saluzzo n° 38.
41. Sati Rodolfo, soldato nel 20 reggiIgento

zappatori del gemo.
42. OAta Enrico, horghese - MilA40 , corso

Venezia n° 51.
43. SeverinoGustavo, id. -- Torino, via Saluzag

n° 33.
44. Poetti Felice, allievo nel collegio mi itare di

Milano.
45. Carcasio Salvatore, borghese - Casprta,

(Reale Palazzo).
46. Carbis d'Albugnano cav. Oreste, horghese
- Torino, via dell'Ospedale n° 10, piano
30 casa Pomba.

47. De Stefani Edmondo, allievo .nel collegio
militare di Milano.

48. Badanelli Alessandro, id. id.
49. D'Alessandro Beniamino, borghese - Ge-

nova, Direzione territoriale d'artiglieria
nell'arsenale di terra.

50. Piota-Caselli Giovanni, borghese - Torino,
via Borgo Nuovo n° 26.

51. Mozzone Giovanni Battista, allievo nel col-
legio militare di Milano.

52. D'Alessandro Felico, borghese - Genova,
Direzione territoriale d'artiglieria nell'ar-
senale di terra.

53. Tarchetti Alfredo, borghese - Torino, via
Principe Tomapo n° 7 presso il signor di
Rolando.

54. Çugia Stefeno, allievo nel collegio militare
di Milano.

55. Codignola Paolo, id. id.

Giovani ammessi alla ßcuola militare
di fanteria e cavalleria.

1. Jannuzzi Francesco, allievo nel collegio mi-
litare di Napoli.

3. Tiberi Tiberio, id. ii.
4. * Chidicchino Francesco, borghese - Na-

poli, strada Medina n° 54, piano 1°.
5. Manna Alfonso, allievo nel collegio militare

di Napoli.
6. * Quarto dei duchi di Belgioioso Luigi,

borghese - Torino, via Saluzzo n° 33.
7. Martinez Ettore, allievo nel collegio mili-

tare di Napoli.
8. Lopiano Giovanni, borghese - Napoli, vico

San Giuseppe dei Nudi n° 20.
9. Caperdoni Ettore, allievo nel collegio mili-

tare di Milano.
10. Operti Giacomo, soldato nel 1° reggimento

zappatori del genio.
11. De Roberto Roberto, allievo nel collegio mi-

litare di Napoli.
12. Mirabelli Ernesto, borghese - Napoli via

Verteceli n° 7.
13. Colonna Fabrizio, id. - Napoli.
14. Budini Leonida, allievo nel collegio militare

di Milano.
15. Crispo Michele, id. id.
16. Tragni Angelo, allievo nel battaglione figli

di militari in Maddaloni.
17. Fumagalli Alberto, allievo nel collegio mi-

litare di Milano.
18. * Borella Giovanni, id. id.
19. Messina Viacenzo, id. di Napoli.
40. * Malvezzi Giuseppe, id. di Milano. .

21. Locatelli Carlo, borghese- Milano via del
Torchio n° 7.

22. Ferrari Cesare, sergente nel 3° reggimento
bersaglieri.

23. Paolini Augusto, allievo nel collggio mili-
tare di Milano.

24. * Trifiletti Savino, borghese - Napoli vico
del Nunzio, no 6, piano 10.

25. Zuccari Carlo, borghese (dal comando del
collegio militare in Napol ).

26. Mauro Ernesto, allievo nel collegio In litare
ãi Napoli.

27. Melluso Alfonso, id. id.
28. * Ricci Carlo, id. di Milasno.
29. * Pugi Bodolfo, id. id.
30. Traditi Benedetto, id. id.
31. Fino Felice, id. di Napoli.
32. * Caveri Vittorio, borghese - Genova se-

stiere Molo, via San Dqnato n° l'1 casa

Brian.
33. * De Franciscis Michele, allievo nel collegio

militare di Napoli.
St. Butturini Giovapui, id. di Milang.
$5. * Albertario Ferdinando, id, id.
36. * Fresia Eugenio, id. id.
37. Cafaro Raffaele, id. di Napoli.
38. * Ratti Nicola, borghese - Napoli (aolle-

gio militare.)
39. Testa Michele, id. Palena (Chieti).
40. Sanna Enrico, allievo nel ceßegio mili,tpre

di Milano.
m. v anuren nauumov, uurgume -- mayou,

vico Pellegrini n° 5.
42. Albin Giovanni, id. --id., Strada Infrascata

numero 70.
43. Vauthier Rodolfo, allievo nel collegio mili-

tare di Milano.
44. Pieruccetti Vittorio, borghese -- Torino,

via Saluzzo n° 33.
45. Carmagnola Carlo, allievo nel collegio mili-

tare di Milano.
46. Biondo Pasquale, borghese - Trapani.
47. * Carpeneto Emanuele, allievo nel collegio

militare di Milano.
48. Filosa Vincenzo, soldato nel 10 reggimento

zappatori del Genio.
49. Paganini Giovanni, allievo nel collegio mi-

litare di Milano.
50. Grandi Domenico, borghese -- Sinigallia,

via dell'Angelo no 9.
51. Laderchi Ludovico, borghese -Novara via

S. Giuliano n° 7.
52. Lombardi Carlo, allievo nel collegio mili-

tare di Milano.
53. Bosio Stefano, caporale nel 1° reggimento

granatieri.
54. * Morandini Clemente, allievo nel collegio

militare di Milano.
55. Oirincione Alfonso, id. id.
56. Pallavicini Luigi, borghese -- Savona, via

Pia n° 232.
57. Ventura Pompeo, allievo nel collegio mili-

tare di Milano.
58 * Figoli Augusto, borghese - Torino, via

Saluzzo no 33.
59. Nebbia Domenico, allievo nel collegio mili-

tare di Milano.
60. Motta Antonio, id. id.
61. Regazzoni Sebastiano, id, id.
62. Rossi Enrico, borghese- Torino, via Me-

ridiana n° 5.
68. Cardaccino Francesco, soldato nel 68° reg-

gimento fanteria.
64. Re Augusto, allievoinel _collegio militare di

Milano.
65. Viansson Carlo, id. id.
66. Motta Pietro, soldato nel 29° reggimento

fanteria.
67. Be Alessandro, allievo nel collegio militare

di Milano.
68. * Cengia Bevilacqua Gio., borghese - Mi-

lano, via Camminadella nt22, istituto
Giambelli.

69. Delii Alessandro, allievo nel collegio Inili-
tare di Milano.

70. Pizzuto Emilio, id. id.
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NOTizW. ESTERE

l¾GHILTEnnA, - IlDaily telegraph ha da
bianchester, 26 settembre: ,

Gl'imputati dell'assalto del carrettone ove

erano 1 prqponieri feníani e dell'omicidio del
sergente Brett sono stati condotti oggi innanzi
ai magistrati. Le strade di faccia alla residenza
della Corte erano sgombre, e la folla era tenuta
lontana nelle vieadiacenti. L'ingresso era guar-
dato dai soldati e dai poliziotti armati di revol-
vers. Potevanoentrare solamente quelli che ave-
vano delle carte col sigillo della Corte.
Gl'imputati sono trenta.
- B Levant Herald pubblica delle notizie

dell'Abissinia che gli giungono per mezzo diuna
letteradelrappresentante della casa di commer-
cio del signor Giovanni Kossica. L'arcivescovo
cofto delfAbissinia, na nissuno dei prigionieri
europei sono stati lasciati liberi, e l'imperatore
Teodoro si trova in una brutta posizione; una
buona parte del suo esercito e passata al suo
nemico il re di Gogbiam, ed ha perdute molte
città, che aveva conquistate. Ha contro sè una
estesa cospirazione, che ha rami non solo in
Abissinia, ma anche nel territorio di Galla.
Nondimeno è generale opinione che alla fine

s'impossessera della parte alta del paese e pro-
strerà i suoi nemici. Scopfl cheungrannumero
di cospiratori e loro istigatori erano nelle città
di Accanes e di Korras, e distrusse le due città,
e arse quarantasei chiese ove si riunivano i co-
spiraton.
Nel suo furore fece pazia solo alle donne ed

ai fanciulli; rinchiuse a pnneipali cospiratori in
una casa, e poila incendiò facendoli perire nelle
flamme. Ora l'imperatore risiede a Tamor Cam-

bor, e accadisce ils sð alla fabbrica di cannoni
in bronso, de'quali ha già grande numero.

FRANCIA. - Si legge nel Moniteur:
L'interim del Ministero di marina e delle co-

lonie, confidato a S. E. il marchese di La Val.
Iette, ha cessato col 26 settembre, eS. E. l'am-
sairaglio Rigault de Genouilly ha ripresa la di-

rezione del suo dipartimento.
Paussia. - Annunziano da Berlino che le

elezioni per la Diets prussiana avranno luogo
subito dopo la chiusura della sessione del Par-
lamento della Germania del Nord.

-UEavas pubblica un tele ma indata

diBerlino 27 settembre col q e si notifica che

prussiano uniformandosi alle redute
uomini di liducia dei ducati dell'Elba non

oriamente che una sola reg-
ganza

neiducati. 11 capoluogo deus

reggenza sara .

- Si legge nel Dagbladet di Copenaghen :

Nello stesso momento in eni stannoper aprirsi
trattative in vista della retrocessione dello

Schleswig danese, il governo prussiano inizia
Pratiche che hanno per oggetto di rendere com-
pinta la incorporazione dei ducati - ivi com-

preso lo Schleswig del Nord
- nella monarcha

prassissa. Esso ha convocato un certo numero
a di uomini di fiducia a dei ducati ed ha loro
sottoposto un progetto relativo alla divisione in
circoli che deve sernre di base alla

elezione dei

denutati mer il Landdag prossiano.
Mago questo progetto lo Schleswig verra

diviso in otto circoli fra i quali Haderlser, Ca-

benraa, Flensborg e Svenderborg,
tutti etretti

che in un libero voto e pronuncierebbero per
la Danimarca, ed in alquand mesi questi circoli
saranno sensa dubbio chiamatž ad eleggere i
loro è utati per il Landdag. In varita' è una

che 6 0 Ûer 0 Û0

banno di oomune col Landdag prussiano gli
Schleswigesi deL1(ord iguali secondo il trattato
di Praga dovrebbero essere sudditi danesi?

endance belgepubblicq

.Monaco, martedi 24 settembre.
La ggaette di.Basiera pubblica unaiticolq
eso nel quale dicichè il Governo considera

p'allmann della Baviera colla, Francia come

u.andninaihun del paribbela égemonia dell'Au-
stria nella Germaniadel Bid.
Nimäediato ' della Baviera nella Ger-

man¿adelNord egnalriiente impossibig
La pogiä della era non ha in iguesto mo-
mento alcenopcopopositivo. ;

AvsTER. - Il Reicharath di Vienna ha ri-

presi i suoi lavori ,:1:e non saranno di lungadua
rata. Dopo lo scioglimento delle questioni che

sarà u e modificazioni da introdursí nel
concordato.
Abbiamo già avuto occasione, dice la Patrie,

di segnalare il contegno libérale di un gran nu-
sterodi agembridell'altocleroaustriaco. Questa
circostanzasembradoveragevolaregrandemente
la revisione del concordato, e questa questione,
checchè ne dicano o spermo gh avversari del

signor di Beust, non sarà certamente
lo scoglio

contro cui sufragherà il Ministero. Le notizie

che riceviamo&Viennaconfermanoquestaopi-
mone.

GREcm.-Scrivono da Agne, 21, all'Osser-
satore friestino: .

B Journal des Deats, pervengtoci fery falg
coll'ultimo postale francese, reca la notissa av

quanto conosa di upa nota identíca diretta dai
Governi¢i Francia e d'Inghilterra al Governo
ellenico, nella quale nota le due potenzè occi-
dentallintimanoallaGreciadi tenerOBBS 6trOtÉS
neutralità nel conflitto candiotto, altrimenti
sarà essa responsabile di tutte le conseggenze.
Tale notizip, recata da un foglio giustamente
stimato, produspe qui una viva sensazione, e la,
opposmone trovo m clo occasione di tacciare

l'attuale Ministero di poca franchezza, perchè
atado ricevuta una tale nota, la tenne nasco-

sta. Procurai di raccogliere esatte informazioni

su ciò, e vi posso accertare che finora il Go-

Verno ellenico non ricevette tale nota, sicche

pare che la notizia del foglio francese sia del,
tutto infondata. D'altronde qui nonsi può com-
Podere costil governo francese abbia tutto,
ad un tratto cangiato cammino, e voglia ora

candiotto, e tanto premuross sostenitrice del

Governoottomano.
Benchè i fogli ufEciali e seminineisil Pit0°
annunzino ogni momentoja fine dell'insur-

renone di Candia, questa sussiste tuttora, al-
meno questo ci fanno sapere le ultime notizie

dal campo degli insorti, che giungono sino al
S¡15 corrente mese.
Nelle provincie occidentali l'insurrezione si

sarebbe tanto estesa, che i Turchi avrebbero
dovuto chiudersi nelle fortezze; da Canea e da
Erhalion si possono distinguere gli accampa-
menti dei cristiani.
Zimbracaki, che inviò questa settimana al Co-

mitato centrale un lungo rapporto sugli ultimi
fatti, dd. 1113 settembre, ha il suo quartier ge-
nerale presso il villaggio di Campo, neBa pro-
vincia di Cidonia. I fatti riferiti dallo Zimbra-
caki sono in parte conosciuti; egli fa ammon-

tare le perdite deB'esercito ottomano nell'ulti-
ma impresa contro Sfakia a 500 uomini.

Si legge nel .Times :

L'opinione pubblica in Francia si rimette al-
quanto dopo il primo arto che ebbe dalla cir-
colare del conte Bismarck..... Qualche unova
emozione è stata suscitata dalle parole che il
signor Bismarck pronunziò dinanzi al Parla-
mento della Confederazione della Germania del
Nord. Egli però non fece altro che riassumerei

'

importanti della sua comunicazione
e in conseguenza quel discorso non

la situazione piik grave.
Non ostante la burrasca passeggiera nata o

che può nascere dalle dichiarazioni del conte
Bismarck, non vi è dubbio che sono calcolate

per anscitare immenSR 80llecitudine negli animi
europei.Oralaposizioneè definita chiaramente.
La Prussia nonsisottoporrà all'íntervento delle
potenze straniere in quello che essa si reputa
autorizzataa credere faccende domestiche della
Germania. Se il Nord e il Sud divengono una
cosa sola il trattato di Praga non lo impedira...
La questione è questa : il trattato di Praga

deve applicarsi ai fatti passati o semplicemente
ai futuri ? La unità germanica nonè ora troppo
innanzi, ovvero deve esser frenata nel suo mate-
riore incremento ? Vi è qualche cosa da disfare
o qualche cosa da impedire 2 Per quanto la
forza di una nazionesta nelle armi, la posizione
della Germania è assicurata. Che cosa guada-
gnerebbe qualcuno de'suoi vicini ad impedire il
suo sviluppo sociale o a disturbare i suoi ordi-
namenti interni? Si grida generalmente che la
PrussiaschiaccialaGermama.La Francia è sol-
lecita di impedire agli Stati meridionali di es-
sere assorbita daHaPrussia..... Econte Bismarck
dice altamente che lascia la cosa alla determi-
nazione sincera de'stroi aHeati del Sud, e finqui
l'impulso è venuto innegabilmente dal Sud al
Nord. E tempo d'intervenire, se pur fosse stato
creduto opportuno, doveva essere scelto in mi-
glior occasione. Coloro che stettero da parte e

videro senza commuoversi il destino dell'Anno-
Ter e deB'Assia Cassel, di Francoforte e dei du-
cati dell'Elba, quando almeno un partito in
detti Stati resistevagrandemente all'annessione,
non possono pensare d'impedirle ora che l'amal-
gama è spontaneo, ora che il debole invoca la
unione col forte, quando è quella che chiamano
vittima che respinge l'officioso intervento del-
l'estero. Che il movimento non è praesiano,ma
veramente patriottico e nazionale si può inferire
dal fatto che il più innanzi nella corsa per im-
medesimarsinellaPrussia è il Baden,quellapar-
te della Germania le eni tendenze democratiche
sono sempre state ingrande antagonismo con le
predilenom conservative del Nord, ove il nome
BiPrussianonsuonagradito alle orecchie degli
abitanti, ove l'esercito prussiano e fino la per-
sona del monarca prussiano suscitano dolorose
ricordanze di calamitä popolari.

Si legge nella Gassetta delpopoloavevodi
Stoccarda:
« L'equilibrio europeo è perito il giorno in

cui la potenza tedesca è crollata in rovine col-
l'Impero d'Alemagna già minato da ben altre
cause e principalmente dalla riforma. Questa
era avvenuta per la stessa forza delle cose.

Lungi dall'accusarla di aver rovinato la patria
tedesca bisogna rigettare quest'accusa sulla tri-
ste politica e la mancanzadi sensi patriottici
negh Imperatori di Germania, i quali, invece di
comprendere la lotta dello spinto tedesco e di
unire tutta la nazione in questo immanno pro-
gresso che non èsuperato da alcunaltro storico
avvenimento, preferirono gettarsi nella braccia
delpapato, cospirarono con lui contro la liberta
del pensiero ed il genio moderno e provocarono
in tal modo la divisione della Germania in una

tedesca doveva consacrare e fortificare.
« Un giorno lo spirito tedesco sembrò de-

starsi. Neglianni 1813 e 1814 la nazione pro-
digò i suoi tesori ed il suo sangue; ma i prin-
cipi corteggiando ancora la Francia vinta, se-
dotti dai diplomatici dei due sessi, prostrati di-
manzi all'Inghilterraed alla Russia, sempre ge-
lose della grandezza della Germania, resero
nullo coi trattati di pace tutto il fratto della

vittoria. La Prussia era rimpicciolita; la si in-
deboliva dal lato dal quale avrebbe potuto mo-
strare la sua maggior forza.

« Al tempo stesso sicteavaquesta Confedera-
zione germanica triste monumento di cecità e
di perfidia politica; la si istituiva precisamente
per fare del nostro paese il ridicolo e il balocco.
dello straniero e per paralizzare la nostra po-
tenza. Due o tre dozzme di signori avrebbero
distratte tutte le forze della patria a aastegno
delle loro pretese sovranità,mentre l'Austria e

la Prussia reciprocamente discordie gelose do-
vevano in tal modo assicuraragliinteressidegli.
Stati forestieri, forti della nostra debolezza, al-
lead sempdo le circostanze delFnaa o dell'altra

delle due grandi potenze tedesche, minaccianti
anche di resuscitare l'antica Confederazionedel

Reno. È vero che la Gergaria godeva allora di
una certa pace nel silenzio unposto ai suoi po-
poli. Solamente non vi era alcuna Germania ma
un'Austria, una Prussia ed una miriade di pic-
coli Stati. La supremazia europes.continuava,
a risiedere come per l'innanzi nella Francia on-

nipotente. La nostra debolezza, la nostra impo-
teng la nostra deplorabile organizzazione mis
litare ci spingevano acorteggiare questo potente
vicino ed a ringraziarlo della pace che ci per-
metteva di godere.....

a Fortunatamente la Germania tornò a de-

starsi. Ilonore diaverci tolti dallanullitäe dal-,

l'obbrobrio in cui eravamo sprofondati, spetta
alla Prussia che vi ríasci colle sue brillanti vit ,

torie del 1866. Dopo Sadowa nessuno dubitò
che otesse essere riunita tutta intera.... Ed in

a la sua unita non è ancora formale, essa.
6 se non altro materialmente compinta. Nessu-
na potenza europeapotrebbe oggunatunpedirla,
ey yn rmnovarst maraviglioso

dei destini po-

litici, la G is, una epotente,diventa la pin

solida garanzia di pace; l'equilibrio politico si
personifica di nuovo m lei.
« La Germania non è uno stato conquista-

tore; essa hon pensa a riavere l'Alsazia e la
Lorens, ma'respmge per sempre il giogo e la
tutela delFeslero. Essa.vuole essere una nazione
e incontestabiluffintd hak diritto, in un senso

sfatto diverso dallà?gnai ,di porsi alla testa
della civilta

NOTillE E FATTI DIVERSI
Ci serivonida gverpool¿^
Venerdi, ficorrentemagil or di Gloucester

ed una ventina di negpzisán vitavano a pubblico
banchetto il capitano nazio GiovanniBattista Ca-

vassa,approdatogiorni sono inquel posto. 61ova ram-
mentare cheR capitano Cavassa nel febbraio dello
scorso annoeia già statooggetto di simpatiche di-
mostrazioni per parte delle aatorità e della popola-
sione di Falmouth nella circostanza in eni appro-
dava in quel porto avente abordo 19 individui, unici
superstiti del vapore inglese Londom atondato nel

gennaio dello soorso anno nelgolfodi Basesya, e che
egliaves salvato da morte sleura, raccoghendoli al
suo bordo nel mentre vagavano ormai senza spe-
ranza sa di un piccolo sehifo in quet paraggi.
H mayor presiedeva 11 banchetto, ed a vleepresi•

dente stava il signor J. Davis f. di agente consolare
italiano, in assenzadel titolare signorE. Viner Ellis.
In One della. mensa edopochè farono portati i con-
sneti inast alla Regina ed alle autorltà, sorse il si-
gnor Davis e rammentando abe l'oggetto di quella
riunione era quello di onorare il capitano Cavassa

imprese adisoorrere del trafico italiano nel portodi
Gloucester dimostrandone l'ognor creseente impor-
tanza, porgendo alfappoggio del suo dire le stati-
stiche deHo soorso anno dalle quall risultache lana-
vigazione Italiana contð nei suoi rapporti un au-
mento di 25 navi e di 8746 tonnellate, mentreall'op-
posto B commerciogenerale del porto si mostrò in
decrescenza con 65 navi in confronto coll'annopre-
cadente 1865, e da tali dati e confronti ne traeva fa-
Torevoll induzloni sul maggiore sviluppo avvenire
deHa navigazione e del commercio italiano inquel
porto. Borse di poi H mayor di Gloucester apropi-
nare aus salatedel capitano Cavassa the guest of the
essning: esso parlò dei rischi e pericoli a eni si era
espostoB espitano Carassa per portarsi in soooorso
degIl iofelici ehe aveva salvato; delle cure che aveva
prodigato loro al suo bordo; del generososuo rlinto
dell'indennità che gli spettava; della nobHecondotta
del capitanoCarassa che in queH'oonaslone avera
reso caro il suo nome ad ogni inglese, come ne fa-
covanoprova le numerose testimonianze che aveva
riaevato; e conehindeva facendo voti per una lunga
e prospera carriera del capitano. La proposta del
mayor fa accolta e secondata con grandi applausi, e
del disoorso pronnacinto venne fatta traduzione al
capitano Carassa il quale a sua volta per mezzo di In-
torprete, replicava modestamente, non eredere gli si
dovesse attribuire tant' onore per avere operato
quantoegli considerava come un dovere; acostiare
perð e ricambiare cordialmente gli auguri ed i sen-
timenti che gli erano stati espressi, dei qualiavrebbe
sempre tenuto buon ricordo.

Dopoalcunialtri toertadattati alla elroostansa, la
comitiva si seioglieva.
Queste ripetutedimostrazioni di simpatia mentre

fanno fede dell'alto pregio in cui fu tenuto l'atto ge-
nerosodinnodeipiù provetticapitanídollamarineria
mercantile Italiana attestanoaltresi la considerazione
che si è acquistata in Inghilterra la nostramarina, e
quale buon ricordo vi si conservi delle baneñehe e
coraggiose azioni che si operano dai nostri navi-

-LaGassettadiTorinodiierirecarannonsfodella
morte del cav. Gaetano Bonelli ex direttore dei tele-
grai dello Stato.

- Leggiamo nel Giornale di SicGia:
La Commissione provinciale, stata istituita per la

collocazione degliorfani poveri del cholerosi, ha sik
oggi pronunziato le sue dennitive risolusloni sopra
n* 898 petizioni.
In risultatodelle decisioni già rese sono stati am-

messi a godere del beneficio ansidetto n* 190 orfani
appartenentiallaeÎttà di Palermo ed af comuni dF
Capaci, Isola delle Femmine e di Palasso Adriano, is
cui sindael si sono lodevolmente con tutta solersia
prestati all'attuazione del provvedimento emanato
dalla Deputaslone provinciale, e num. 208petizioni
sono state respinte.
Non rimangono pendenti a tutt'oggi che pochis-

sime domande, che trovansi in corsod'istruzione.
E però la Coniinissione antidettanel rendere tutto

eió di raglon pubblica, preglasi d'interessare viva-
menteglialtri sindaal del comuni dellaprovinciapeN
ché vogliano imitare il nobile esempio dei sindaei dei
comuni sopra indicati, ed in ispeelalità del sindaco
della cittå di Palermo, il quale anche in mezzo al-
I'mperversare del male, fra le tante enre per prov-
vedere allacittà, espoluogo, ha spiegato tanto zelo,
perche fossero questlesserl infelici inunediatamente
ricoverati nei pubblici stabilimenti.
-Ci ègrato l'annunziare che il signorprincipedi

Torremuzza ha largito in pro de'poveri cholerosi
della nostra cittå lire (00 e che altre 50, allo stesso
scopo, no haoferto Ilsignor conteAndreaCittadella
Vico d'Argere, deputato al Parlamento italiano. (Id.)

- Or sono poeld raiaÑunziavamocha laditta
Ingham Stephens meitáva a disposizione del sindaco
di Marsala la somma di lire 500 onde essere distri-
baita alle famiglie de'cholerosi; siamo ora in grado
di potere sŒermare che la stessa ditta ha mandato a

quel sindaco altre lire 500 destinate 11 inedesimo
scopo.
Ilabbiamo detto altra volta: è sempre per opere

generose eSlantropiehe che in Sicilia vien ricordato
il nomadel signor Ingham- (Idem)

- 11 dottoreKrapf, linguistaeminente che haviag-
giato nell'Abissinia e conosce il re Teodoro haac-
eettato le funzioni d'interprete della spedizione del-
l'Abissinia. (Li6erté)

- Serivono da Charleston fluglio 1867): ino ad
ora i plantatpri glige poteyano pperpre una
bu na raccolta ne; ma la forti þipggio egli
uragani della Eine mese di giugno hanno distrutte
queste speranze, soprattutto nei terreni bassi vicini
alla costa dove sicoltiva il entone lunga-seta.Mentre
l'erba cresceva, 11 suolo diventava così pantanoso da
rendere impossibile il servirsi sia dell'aratro che
della rappa. Convenne adunque sospendere ogni la-
voro nel momento ilLoui esso era più necessario.
Supponendoehe la temperatura si mantenga favore-
vele fino all'epoca della raccolta non se ne ppera og-
gimai più ohe la ugetà del prodotto che se pe aspeL-
tava sono tre settimane.
Questo stato di cose à tanto più lamentevole dae-

che se la raccolta nelle piantagioni del cotone lunga-
seta viene guest'apoo a mancare tutti i proprietari
saranno rovinatl.
I loro terreni essendo stati occupati dal nemico sul
principio della guerri essi vennero privati diogni
raccolto per tutto 11 temþo che la guerra duró. Nel
i865 senzaesservi autorizzato dal suo Governo,il ge-
nerale Sherman ordinóaf negri di eeenpara le plan-
tagioni dalle opsto e di ooltivarie per loroproprio

conto. Non è che sulla fine dell'anno passato che
esse vennero restitulte ai legittimiproprietariiquali
allora si trovarono senza denari per sopperire alle
spese di enitura. Essi hanno downto contrarre del
prestiti Ipotecari ad joteressi engrmi og in difeko
di una raooolta sufEeientepon potranno rimborsára
it capitate eg!I interessi del loro debitisenonabban-
donando le terre.
Se i piantatori hanno da lagnarsi della stagione,

malgrado 11 pregiudizio che la maggior parte di loro
ha conserrato in favore della schiarità, essi sonoob-
bligati a riconoscere che il lavoro libero è riuscito
meglio ebe essi non pensassero echei negri meri-
tano alcuni degli elogi che H generale Sickles ha
loro indirizzati nel suo discorso del 4 luglioper on-
casione dell'anniversarlo della dichiaraxIone di Indi-
pendenza.
Organizzando il lavoro neBe piantagioni del co-

tone Innga-seta iproprietari, nel loro contratti col
negri, hanno preferito convenire una rimunerazione
issa che una porsione del raeoolto. Ida esperienza
don'anno scorso tendeva già a dimostrare la supe-
riorftå del primo sistema sul secondo; fesperienza
di ciaseengiorno sembra confermarlo anche questo
anno. Ipiantatori ed inegrlsonod'altronde d'accorde
su questopunto.I principali vantaggi cheTitrovano
i primi, sono: i* di conservare interamente a se

medesimi 11controllo del lavoro; ricevendodel pe-
gui, i negri si disinteressano nel risnNato dell'im-
presa e si dispongonomeglioall'obbedienza passiva;
2• di assieurarsi 11 beneicio compinto e qualche
volta tanto considerevole di una buona raccolta.
Onanto al ne6rl, poveri, ignoranti per la maggior

parte, é naturalp che essi preferiseano un salario
isso, rieerato giorno per giorno o claseunasettima-
na, ad un profittoaleatorlo in vista del quale biso-
gna loro lavorare tutto l'anno sensaaltra rimanera-
sione infuori del vitto.
Le loro paghe variano tra i 10 ed i 15 dollari al

mese.

Per supplire al denaro che è così raro, i piantatori
hanno imaginatidivers(spedienti spesso ingegnosi:
gli uni hanho afittati al negriche essi impiegano e
per compenso del loro lavoro, alcuni aeri di terra
che questi ultimi coltivano quandobanno adempinto
al lorodebito di lavoro presso il proprietario (an ne-
gro generalmente termina la sua giornata di lavoro
fra il mezzogiorno e le due); altri hanno stabilito
nelle loro piantagioni un magassino nel quale ven-
dono al lavoratori a preszi molto elevati (qualche
volta coll'80 e col 100 per Op di beneizio) viveri e
vestimenta; earti piantatori dopo il messogiorno in-
segnano ai negri a leggere e serifera e riten6 E

sulle loro paghe 8 prezzo delle lerloni.
Talunl uomini de1Nord hanno impreso a coltivare

H cotone senza far contratto col negrl; essi si val-
gono degli operal a giornata (daj la6or). Oltrechè
questo sistema non è praticabile increhè nelle rade
regioni nelle quali i negrl abbondano, riesce in al.-
cune circostanzedispondiosissimo. Impiegato spesso
ed utilmente come lavoro supplementere Hdej islior
come sistema regolare verrà senza dubbio abbando
nato.
B cotone corta-seta, il riso ed Bmais hannoanche

essi sofferto molto e sono in ritardodi due o treset-
timane.
Una porzione della raccolta di grano eragiànel

granni quando le pioggle sono cominalate; quello che
non era stato nè raneoito, nèmessoaleoperto venne
serlamente danneggiato.
(k. destin. ag¾ aan.del soum. estere).

- La altime notisie delFindia e'informano ehe R
regno di Siam, cheavevaperduto B suo seconde reB
7 gennaio 1866, è nuovamenteimmerso neldolore. R
25 laglio 1867 ò morto il principeereditarlaKrom·¾-
un Mahesuar Siva Vilas, figuo ggg
MongKat re attuale di Siam.
ILprincipedefanto era natoH 6 marzo iB23 e co-

oupava le alte funzioni neBo Stato di suo padre. Le
sue buone qualità loavevano reso popolare in tutte
le regioni deB'ostrema Asia, ove la sua perdita à
stata molto compianta.
E re attuale è il quarto regnantadaus dinasua.re-

gnante che promette,al tropa una lun6a serie di
Egli perchè S. M. ha ventinove ¶lgli e trentatre
iglie.
Secondo gli usi del Biam I funerali del defanto

principe avverranno il mese di marzo del 1868.
(Seinaphore).

- Is istituzione del Giuri per i deHtu di stampa

esiste in settepaesi: Svizzers, InghBlerra, Austris,
Belgio, Olanda, Portogallo e Italia. MancaaUs Spa-
gna, alla Russia, alla Prussia, aus Turchia e alla
Francia.

10pinionNadonale).

DISPACC1 PRIVATI ELETTRIC1
(Anmrzra argrAxx)

Costantinopoli, 28.
B Sultano, volendo dare una nuova prova

delle sue enre a favore dellapopolazionedi Can-
dia, incaricò il gran visir di recarsi in persona
onde mettere in esecuzione in quest'isola il
piano della nuova amminktrazione, il quale fu
combinato in guisa da riparare ai mali engio-
nati dagli ultimi avveniventi, e da ofrire ai pa-
cifici abitanti solide garanzie per la loro futura
prosperità.

Stuttgard, 29.
Ebbe luogo un aseeting popolare. Fa votata

una.proposta con eni sidespingono i tmttati
conchiusi collaPrussia;aiesprime sSduciaverso
il ministro degli afari esteri, barone di Varnba-
ler, si respingono Fanmento delle imposte e la
nuova legge militare, e si domandaals convoca•
zione di un'assembles costituente =••in=nin in
conformitaalla legge di luglio 1849.

UFFICIO CENTBALE METEOBOLOGICO.
Firenze, 29 settembre 1867, ore 8 ant.

'

Oggiil barometro fa stazionario, e continuò
ad alzarsi di 1 a2 mm. in tutte le'stazioni;solo
nelle estremità sud della Penisola s'alzò di 8 a
4 mm. Le pressioni sono altissimeau tutta la
nostra atmosfera, e di 7 a 8 mm. sopra la nor-
male.LatemperaturaerescáCielo generalmente
sereno,,R mare incominais a calmarsi-Darano
il nord e nord-est e compariscono l'ovest e il
nord-ovest.
La depressione nel nord continua; eà Pietro•

burge il barometro ò adeso dilimm.
tagiorie dalma e.non afabile; probabile che

il vento giri all'ovest e al sud•ovest e la pree-
eione decresca.

OSSERVAZIONIlifETEOROLØGICHE
fanenel R. Museo di Fisica sSioria natuasiediFirense

Nel 6iorno 29 settembre 1867.

ORE

Barometros a me 9 antim. 3 pom 9pbm.
72, 6 sul livello del
mare e ridotto a mm m -

zero.................... 763,5 163,0, 763,3

Termometro conti-
grado...-.••...-....... 13,0, 19,5 13,0

Umidittrelativa....- 44,0 14,0 30,0

Stato del cielo ....... sereno sereno sereno

ye direzione.... NE NO NO
forza -........ debole debole debole

Temperatura meanima # 20,0
Temperatura minian + 4.0
AUnima neBa notte del 30 settembre + 8,5

TFATRI
SPETTACOI.I D'OGGI.

TEATRO NUOTO, -ore 8 - Rappresentazione
straordinarie delPppera:BBarbiere di ßioiglia.
TEAIRO NICCOIBI, ore 8 - La drammatica

Compagnia francese di Meynadier rappresenta:
Les idées de usadame Anõrag.
TEITRO AINIERI,ore 8.r-Ladrammatica Com-

pagnia diretta da Achille Lupi rappresenta :
Le gelosie di Lindoro.

LISTINO HFICI LDEI LEGESLDI CUIEBCIOgireaza 80 settembreñ8

com aan una oc mmm

V A Lo R. I
.

mammar.s samm nwn

Renditaitalianaë0¡O........ .tinglio1867 5262 5257 59,62 gš7),
Impr. Nas. tutto pagato 5 lib• 72 a 71 a a . »

Id- .. ....god.iaprileiB6Ï 35 25 35 e a a a

Dette Banen Nazionale nel Regno
d'Italia.........,.,...,.... silaglioiB6Ìt000 s • . a s . . »

CassadiscontoTasaansinsott. • 250 * • • We a . a

BancadiCreditoitsUano•···• • 500 a e a a a a s a

Arioni del Credito MobH. Ital. a

d 88. Ila df366
De nonprelas.pal500(Antiaba

O deBeBS.FF.Ran• • 500 a a . a a

Dette...................
....

atmarzof867 420 e a e . . .

Obblig. 5 010delle 88. FF.Mar. = i genn. 1867 500 • • • . , , a .

Obbl 30¡Odelledette....... =1 metB67 500124• 123a a a =a a
Obbi delit.50|0inser.comP• • 505400 a 398 e a a a a

IBierledlie2.. • 505 • • » a a a a a
Dette m ser. non comp• • 505 a a a a a a a 9

Imprestitocomunale50¡Oobbl. P emissione 500 e a a a a s a

Detto in sottenerisione ••. . ... * I genn. I867 500 a a a e a a a a

DeMolibento•••·••••··
.... • 500 e a a a a s . .

Imprestito comunale di Napoli e i genn. 1866 600 a a a a , e .

1400 e

1550 a

a *

a 9

9 5

a 5

e 5

192·

53.
36.

CAMBI L
CD

Livorno......... 8
dro. .........30
dto. .........60
Roma..... .....80
sologna.........so
ancona..........so

Genova..........30
Torino..........30

D CAMBI L D cAmst L b

OSSERVAZIONI

hessi faut del 5 010 52 62 */s p. eontanti.

11Adsco:WMaollómun.



GAZZETTA OFFler AI.RDEL REGNO D'ITALIA

Segue BALA*NCO N• 89 delle PtBSiiDÎ $ÍgÍAAtt dallt Û$f(0 ÊtÎ ÛOBli del Regno a favore d'impieµti civin e mHitari e Iore famiglie.

DATA E LUOGO LEGGE DATA PENSIONE

.o COGNOME E NOME QU A L 1 T À DEL DECRETO O 8 8 ERY AE ION I
DELLA NASCITA APPLICATA diliquidazione MONTARE DECORRENZA

117 Martina Albina
. .

118 Sansone Aniello

119 Capaldo Beniamino . . .

120 Marchese Francesco
. . .

121 Buscaino Giuseppe . .
.

i22 Fenati Luigi -

123 Verace Rosa . . . .
-

124 Monnosi 61ovanni.
.

. . . . . .

125 AmbrogiNatalina . . . . . . . .

126 Landi Giovanni . . . . . . . .

127 Ferrarl Maria
. . . . . . . . .

128 Liberatore Maria Luisa
. . .

129 Maniscalco Gaterina
,

i Mortara Angela
i Gacace Luca .

1 Cursillat avv. Giuseppe Vitale . . . .

i Longo Pietro . . .
.
. . . .

,

i Gellesi nobile 6aetano . . . . . ,

135 Amoretticav.Bernardo.
. . . . .

136 Capurro Caterina. . . . . . .
.

Mazzullo Rosa
.

.
. . . . . . .

139 Raymo Giovanni . . . . . . . .

140 Messina Calogero. . . . . . . .

141 Palmeri Salvatore.
. . . . . . .

142 Parodi cav. avv. Cesare . . .

143 Damilano Giovanni . . . .
.
. .

144 Fava Maria.
. . .

. . .
. . ,

i45 Staglienocomm.Domenico. . . . .

I16 Ricci Pasquale. . . .
.

. . . .

147 Assicella Teresa
.
. . .

. . . .

Its Caroccio Vincenzo
149 Pisani Chiara

. .

150 Zancoli Gio. Battista.
. . . . . .

151 EliasGaetana
. . .

152 Perona Angela. . . . . . . . ,

i53 Carantiavv.6iuseppe . . . . . .

154 Manno barone Giuseppe. . . . . .

155 Reyer Salomone Teodoro . . . . .

i56 MolinoTeresa.
. .

.
.

. .
. .

i57 Farina Giovanni
. . . . . . .

.

158 Milia notaro Elisio . . . . . . .

159 Valente Teresa
. .

. . . . .
.

160 Vaglienti comm. 6iuseppe, prof. emerito
i61 MannelliGiacomo.

. . . .

i62 L'Abbate Giovanni
. . . . . . .

163 Panadino Felice
. . . . . . . ,

164 ManrielloModestino
. . . . . . .

165 Castelli Liberata
. . .

Massena Teresa
.
. . .

.

Id. Annunziata
. . . .

Id. Marla.
. . . . . . .

.

168 Varaldi Clara
. . . . . . . .

169 RossÌFederico
.
.
.

.
. . . .

170 Bagoli Giuseppe .
. . . .

. . .III Mormi Giovanm
.

. .

172 Fortini Giuseppe Antonio . . . . .

173 Bacchi Luigi. . . . . . . . . ,

174 Ablondi Lmm
. . .

175 Corneliani Giuseppe . . . . . . .

i76 Bonetti Gian Domenico
.

.
.

177' 'PäÑÈiManhi
. .

.

Iso Francesebni Chiara
. . . . . .

.

181 Piredda Pietro. . . . . . . . .

182 Papeschi Maria EmRia Arcadia. . .

iB3 DeLuca Salvatore . .
. . . . .

184 De Leonzio Raffaele . . .
.185 Attieri Raffaele

. .

186 GiordanoCatoilla.
. . . . .

,

187 Timmoneri 6iuseppe. . . . . . .

188 Martini Giacomo Angelo. . . . . .

189 Monge Antonio Lodovico . .

190 Vetrano Francesco Paolo
.

.
. . .

Id. Matilde
.

.191 Zito Antonio
. . .

192 Faraone Luciano
. . ,

193 Cagnardi Rosa. . .

194 Castronuovo Giovanni Nicola
. . .

195 Ragtello Giövanni Paolo
. . .

. .

196 Coggiola Francesco . .

197 Berardelh Salvatore
. . .

198 AseioneRaffaela
.

. .
.

199 Meola
.

Id. Maria Clementina. . . . .

200 Cordaro Giacomina .

. .

f 3 ottobre1821 - Massa Carrara

. .

19 ottobre 1805 - Torre Annunziata

.
.

24 luglio 1821 - Napoli

.
.

3 settembre i805 - Genova

. .
6aprile t821 -Trapani

. .

28 ottobre 1810 - Russi (Ravenna)

. .

25 maggio 1829 - Roselice (Campo-
basso)

.
.

27 giugno 1830 - Pisa

. .
nel 1811 - Modena

.
.

8settembre i808 - Firenzuola
. .

19 settembre 1827 - San Pancrazio

. .

6 marzo 1817 -Salerno

. .
25 settembre 1794 -Falermo

. .

7-arzoiB03-Meta

. .

20 giugno 1805 - Busca
. .

6ottobre f 815- Partinica (Sicilia)
. .

9 aprHe 1817 - Firenze

.
.

: 26 dicembro 1797 - Oneglia

. ,

19 dicembre 1808. Messina

. ,
27 gennaio ißi7 - Catania

. .

6 gennaio 1803 - Potenza
, ,

20 gennaio 1801 -Napoli

, ,
22settembref8i5-id.

, ,

22 gennaio 1796 - Caltanissetta
, ,

28 novembre 1800 - Palermo
, ,

21 dicembre 1779 - 6enova

. .

6 luglio 1818 - Vico
, .

5 gmgno 1825 - Ragliani

. .

25 maggio 1808 - Genova

, ,

16 dicembre 1808 -Napoli

. .

30 dicembre i832 - id.

. .

20 novembre 1813 - Salusso
. .

22 Biugno 1832 - Final BorBO

,
) 21 gennaio 1815 - SanMiëele

. .

18 novembre 1814 - Cagliari
. .

25 ottobre 1821 - Novara

.

2 sett. 1802 - Castelnuovo Bormida
-

,

17 marzo 1786 - Alghero

2 marzo 1807 - Milano

7 otto re 1812 - Moncaliëti

2 dicembre 1816 - Valenza

21 aprile 1797 • Iglesias

20 agosto i826- Napoli

3 inglio 1866 - Moncalieri
27 dicembre 1808 - Caltagirone

i4 settembre 1818.- Canhäto
7 dicembre 1819 - Campobasgo
21 agosto 1813 - Pannarano
2 dicembre 1802 - Bologna
10 novembre 1823 - Ruffllo
30 aprile 1828 - id.
8 luglio 1832 - Bologna
30 gennalð 1801 - Varese
12aprile 1799 - Ome pr. di Brescia
8 settembre 1812 - Torino

i giugno 1783 - Bologna

'3 aprile 18it - Novi
20 novembre 1812 - Bereoto

Si agosto (818
15 settembre 1816 - Borgoforte
22 maggio 1813 - Fornovo
6 maggio 1798 - Lodi

24 febbraio 1807 - Zogno

31 agosto i807 - Livorno

30 novembre 1800 - Montelupo
21 settembre i81& - Firenze

6 maggio 1801 - Napoli

3 BIngno 1813 - Thiesi

23 aprile 1853 - Firenze

6 marzo 1821 - Napoli
6 settembre !8t7 - id.
19 marzo 1825 - Bitonto
i gennaio 1799 - Fratta Ma55iore

i gennaio 1799 - Agosta

7 gennaio 1820 - Torino

23 settembre i819 - Piasco
4 novembre 1849 -Napoli
28aprile 1853 - Caserta
17gennaio 1803 -Napoli

2 settembre 1817 - Palermo
16 giugno 1821 - Novara

30 agosto 1803 - Carbone
22 gmgno 1812- Candelo

30 luglio 1803 - Miglianico
2 febbraio 1797 - Napoli

, .

23 maggio 1835 - Molfetta
. ,

10 agosto 1839 - Brindisi

, ,
7 febbraio 1826 - Napoli

ved. di Testoni Giovanni Battista già ricevitore doga-
nale pensionato

operaio borghese di 7a classe del polverincio di Scafati

sottotenentenellaCasaR. invalidie comp. reterani dl

pilo i 2" elasse neito stato maggiore dei porti nel
comando di Porto Maurizio

2* nocchiere nella la divisionedel Corpo R. equiparsi
della marina militare

SIAOse tario presso is giudicatara mandamentale di

ved. di Casamassa Angelo milite nella guardia nazio-
nate mobile, morto il i3 Elugno 1862

già vice stradiere nel dazio consumo

ved. di Muzzini Antonio già sottocapo guardiano car-
cerario, pensionato

già commesso postale a Porto Longone
ved. di Pietro Pastori già guardia campestre a Castel-
vetro

orfana del presidente di Gran Corte criminale Nicola
Liberatore e di De Rosa Caterina, pensionata

ved. di Tommaso Monteleone ex-barandiere della teso-
reria di Sicilia

orfana dell'ex-soldato CarloMortara
già incaricatodello insegnamento dei calcoli nautici
alla scuola di Piano-Sorrento
vice presidente del trib. del cire. di Vercelli
giudicadi tribunale circondarlale

capitano neH'arma di fanteria

glà sottotenente di vascello nello stato maggiore del
porti col gradoonorarlodi luogot. di vaseello

ved. di Mazzallo Cosmo impieg. nella cessataCasa R.
n poletana,morto in pensione

11 in prime nosse del sannominato kullo
ce capo ufisio d'intendenza in disponitalità

già afiz. di 3. classe 2* rango della cessata tesoreria
di Napoli

vice direttore delle carceri
.

già sostituto segretario mandamentale
à commesso doganale di ia classe
prof. di diritto commerciale nella Università di
Genova

già magazziniere dei neri di R. privativa
ved, di Cuceo Carlo o di carceri di la classe
morto in attività servizio

già gen. nel genio milit.e membrd del comitato
lo stesso

già di 12 classe nel Corpo d'intendenza mi-

ved. di Ricci Pasquale già scrivano di l' classe nel
Corpo d'intendenza militare in ritiro, morto 11 5 a-
Prile 1865

già usciere presso gliarchivi del Re o

vedovadel fu Giulio Ardito del di pubblies sica-
rezza

già segretario digiudicatura mandamentale
ved. di Francesco Molinas già guardianodi carceri
vedova del causidico Paolo Boisi sostituto segretarlo
al tribunale del circondario di Cuneo
udicedi mandamento

o presidente della Corte di cassazione di
rino

già delegato di circondario di 2. elasse neR'ammini-
strazione di sicurezzapubblica

vedova di Calderara Davide già Ispettore nelle dire-
zioni del tesoro

già luogotenente nel 9•regg. fand

già sostituto secretario presso la gindicatura manda-
mentale di (Tagliari

ved. di Cordoner Raffaele già sottocapo ofacizilibör-
ghese d'attiglietta in aspettativa, toorto 11 10 feb-
braio i865

già presidente nello Istituto tecnico di Torino ,

gia guardarmeneBo statomaggiaredelle piassepresso
n comando uglitarp dgl circond. di Diapoliéx nelle compagme veterani

neBaCasa R. Inv. e coakp. Veterani
ex. nelle comp. Veterani
vedo la prima, orfaño le seconde di Alessandro Mas-

sena già guardiadi pouzia in ritiro

22 febbraio 1806 23 gennaio 1866 230 26
6 agosto 1813

o 5
id. 400 e

id. id. 1010 a

20 giugno 1851 id. 1500 a

26 marzo 1865
id. id. 575 e

it aprile 1864 id. 1120 a

27 giugno i B50 id.
,
175 ·

22 novembre 1849 id. 864 •

21 febbraio 1835 id. 208 e

22 novembre 1849 id. 420 a

2 luglio 1822 id. ilt 22

3 maggio 1816 id. 973 93

14 aprile 1864 id, 171 a

7 febbraio 1865 id. 200 e

it aprile 1864 Id. 489 e

id. 25 id. 2223 e

id. id. 1658 e

27 u 5 id.
-

1681 58

20 giugno 1851 id. 1500 a

26 marzo 1865
16 luglio 1817 id, i27 50

id. id. 127 50
14 aprile 1866 id. 979 e

id. id. 6i2 a

id. 26 id. 949 e

id. id. 650 *

id. id. 1048 a

id. id. 2866 a

Id. id. 1429 a

21 febbraio 1835 id. 151 -.

7 febbraio 1865 id. 6500 »

27 o 1850
14 e 1864 id. 877 •

id. id. 292 a

id. id. 2300 e

id. id. 2750 e

id. id. 988 e

id. id. 500 =

id. id. 1500 e

21 febbraio 1835 28 id. 2007 ·

it aprile 1864 26 id. 8000 m

id. id. 1300 e

id, id. 5999 a

27 27 id. 1590 s

14 aprile 1864 id. 800 m

id. id. 171 =

id. ¡ yd. 2400 a

.27 18
.

982 a

id. Id. 1 495 e

id. id. 435 e

id. id. 374 e

i maggio 1828 id. 187 16
28 Eingno 1813

aiuto ente delle tasse
delle tasse dirette

del fu Giacomo Anpleri Tivandiere nel 4°reg-
(Imentofanteria, oensionato

già logegnere nel R. Corpo del Genio civile

già one nella stazione di Pontremoli
già ione di staslone postale nell'ex-inasto ill

già posti ione nella stazione postaledi Parma
Id.

archivista nell'amministraEiOBOËßÛO ÉSSse e del dema-
nio a Como

aiutante verificatore nell'amm. delle contribuzioni e
del catasto in Lombardia

già aiuto all'archivio e registro nel soppresso governo
delle provincie toscane in disoonibilità

già guardia deiRR. possessi in Toscána
già cursore criminale al tribunale di prima istants di
Firenze

vedova di Del GiudiceAntonio ser5ente maggiore pen-
sionato

sottobrigadierenelle snardie Reali del Palazzo diS. II.

fana di IIaria Bellini e di Luig apeschi furiere
maggiore,morto in attività di servmo

sottotenente nelle compagnie veterani
già luogotenente nello stato maggiore delle piazze
già guardia dogannle attivi di terra
vedova di Cerrone Nicolagiàcommesso presso il tribu-
naie del oircondario di Napoli

giA sostituto gretario presso la giudicatura inanda-
mentale di

ex-sergente ne Casa R. inv. e comp. vet. d'Asti

Bià appuntato nel Corpo dei carabinieri Reali
orfani del già l' sergente veterano Giacomoe di Lillo
Ataria Natalina, pensionata

ex-furiere nelle compagnie veterani

già sottotenente nelle compagnie veterani
vedova di Tettoni Giovanni Battista maggiore relatore
nella 7a legione del Corpo dei carabinieri Reali

ex-furiere nelle comp. veterani
ex-seldato nelle comp. veterani
ex-soldato nel 27° regg. fanteria
già archiviario provinciale
vedova del commesso doganale Maccari Nicola, tuotto
al ritiro

orfanediMeolaFerdioandocommessodoganale,morto
al ritiro

Dirett. austriache
id.

27 giugno 1850

i maggio 1828

id.

id,
id.
id.

14 aprile 1864

id.

22 novembre 1849

id.
id.

27 giugno 1850
11 gennaio 1881

id.

id.
id. 29

i4 aprile i864

i f.'if=°il","65
id.

27 giugno 1850

id.
id,

id.
id.

7 febbraio 18ô5
14 aprile 1864
3 maggio 1816

id.

id. 1037 04
id. 1037 04
id. 12 50

id. 233At

id. 150 »

id. 180 e

id. i55 a

id, 155 e

id. 185 a

Id. 2000 e

id. 960 a

id, 1783 60

id, 703 20
id. 987 84

id, 130 a

id. 546 e

id, 176 66

id. 1020 m

id, 1225 a

id. 165 •
id. I67 66

id. 695 a

id. 415 e

id. 398 60
id. 76 50

id. 565 e

id, 1060 m

id. 875 55

id. 565 »

id. 806 a

id. 300 e

id. 1468 .

id. 153 »

id. 153 a

vedova con pr'ole minorenne del già caporalenegli in- 27 giugno 1850 id. 155 a
validi di Napoli Mella Oto Maria, morto in servazio li 7 febbraio 1865

7 marzo 1865

2 ottobre 1865 dtirante vedovanza.

I id.

I novembre i865

i settembre 1865

i agosto 1865

i gennaio 1865

14 giußno 1862 id.

I dicembre 1865 di oui 750 65 a carico dello Stato, e 113 35 a
carico del municipio di Lucca.

28 ottobre iB65 durante vedovanza.

I dicembre 1865
24 dicembre 1864 dieui 16 03 a carico dello Stato, e 128 19 a

carico deidepositi comunitativi parmensi,
e durante vedovanza.

18 gennaio 1885 durante lostato nubile, e maritandosi lesarà
pagata un'annatadipensione.

30 dicembre 1864 durante vedovansa.

20 febbraio 1865 durante lo stato nubile e minore età.
i agosto $865

i Sennaio 1866

!"R°br 6
MS

id.

I giugno 186i durante vedovanza.

18 luglio 1859 durante lo stato nubile.
I dicembre 1864
i settembre 1865

i novembre 1865

i novembre 1865

f agosto 1865 .

28 id. durante vedovanza.

i ottobre 1865

i luglio 1865

6 aEosto 1865 id.

- per una volta tanto.
- per una solaTolta.

I gennaio 1866
- per una volta tanto.
- id.

i novembre 1865
i gennaio 1866

i dicembre 1865

i settembre 1865

i dicembre 1865

ii febbraio 1865 durante vedortura.

16 luglio 1865
i ottobre 1865

tdleembre 1865
26 ottobre 1865

id.
i febbraio 186ô poi tempo di vedovanza della madree stato

nublie dálle figlie.

1 ottobre 1865
i setteinbre 1865
10 Inglio 1865 durante vedoranza.

I agosto 1865

i gennaio 1865
id.

id.
id.
id,

i novembre iB65

i settembre iB65

i Sennaio 1865

i dicembre 1865
i febbraio 1866

22 settembre 1863 id.

22 dicembre 1865

3 giugno 1865

i novembre 1865
id.

16 agosto 1865
14 dicembre 1863 Id.

i ottobre 1865

21 novembre 1865

3 dicembre 1865
9 aprile 1864 pel tempo di minore età del masehio, e mi-

i settembre i865
nore età e stato nubile della femmina.

I novetsbre 1865
29 luglio 1865 durante tedovanza.

i dicembre 1865
id.

20 febbraio 1865
.

16 ottobre 1865
5 novembre 1865 id.

18 ottobre 1865 durante lo stato nubile, e maritand si ela··
sonna di esse lene saràpagata un'annata

8 marzo 1865 à
p arte, e resterà indiestinta.

FRANCESCO BARBERIS, gordste.
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30CIETÀ ITALIANA PER IL GAS. Y,'"g,**,C.','|t.. .
¡n

La Società Italianaper il Sas paga lire 12 50 per azione contro il vagua del Si rende pubbheamente noto che -

La dalle cre 9 antimeridiane alle ore i2, e dalle ore 2 alle 5 i d t e.U:222 A O TA COWWT-W-TA
pomeridiano nel giorni non festivi, in piazzaSan Carlo, n* 5. snor Francesco di Luigi Seravalli, ne-

2
rloo,29settembretS67.

IlCOBaigli04'amministrazione.
on po d t:::=: DELLE DISPOSIZIONI ED AVVERTEl(ZE GOVERNATIVE
cettare col benefizio d'inventario, nel-

RENR

Stra6e Ferrate lileridionali . .Legge, Decreto Reale, Regolamento, Modull, Prespetti
Intrendein seuinmaa de 13 à 19 aµsts 1807• a r a o er ei, unnta

n' 24,951RETE ADRIATIC chilome Da can ler de e del EMA N A TE D A L M IN ISTERO DELLEF I N A NZ E.

rti grandevelocità . - - - . . . . . * 14,799 38 11cancelliere

Id. apiccola id.
. . . . . . . . . • 38,555 05 2722 M. DanzAzt.

Un Volume di pagine 106 al prezzo di cent.60.
Introiti diversi

. . . .
.
. . . .

. . . . . . a 509 97 L. 132,035 90

RETEMEDirERRMEA(chHomeki12 .Os assis,. Eig"" Dirigere le domande, unendovi vaglia postale corrispondente, alla tipografia
Tra ord agrande we . • i tiv i en e loaA e enn e n

Introiti diversi
. . . . . . . . . . . . . . • 23 05 L. 33,531 33

e dimorante i eron ren og; FIRF ZE, via del Castellaccio - - TORINO, via d'Angennes.
RETE LOMBARDA (chBometri 120. con decreto 24 agosto prossimo pa> -

Viaggiatorin•2,221. . . . . . . . . . . L 3,f94 88 seto daB.E.ilministro Guardasigilh -

Trasportia gr velocità . . . . . . . . ,
a 243 32 a far pubblicare, come pubblica, di I

In di .
.id. . . . . . . . . . • 1,375

i L 4,813 79 rbr ¾,h a R rte p o

Totale de0e tre retI (chilanetri 1,170) L. 170,381 02
di Venezia, in base agli art, 119, 120

Prodotto chilometrloo L. Its 62 la a po a l
d VM Nievole ren o a

ÑEERIM&gA COBRISEGEDESTE MEL 1866. prio co6nome da Anchentaller in Tat- Francesco è restata vacante la eondotta chiru d

Rete Adriatica (chilometri BO6) . . . . . . . L. 178,770 44
lero, e ciò pel motivo di potere italia- MINISTERO D'AGRICOLTURi, INOUSTRIA E COMMERCIO Monteeatini, aHa quale va unito Pannuo stipendi d 9 co o g

ReteModiterraner (ehilometri SO) . . . . .
• 31,888 40

nizzare il proprio nome, avendo già obblighi seguenti:

Bete Lombards (chilometria ) . . . . . . .
a a e

acinto dditan Beorporo dei terreni ademprivili del comune di Ovoida 1. Residenza in Monteentini capoluogo;

Totale per le tre reti (chBometri 982) L. 210,658 84 invitando tutti quelli che avessero in-
(Legge 4 gennaio 1863y ate

y
agli autanLdel paesar

Prodotto ahHometrien L. 214 $2 teres asen e le eventu o A VV I S O. - quali per ciasean'altra avrà diritto di egeam di Montecitini, dal

Diminuzione deiprodotti per chilometro nella settimana L. 68 90 termine prescritto all'alicio del mi-
Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Sassari con decreto in 4. Dovrà supplire agli altri chirurghi e toedici della comunità in caso di

nistro u rdasigun
datm25 gennaio 1867 dichiaró esecutorio H reparto in due lotti dei terren!

Inalattiao breve assenza;

kWN NO gN MU. - Ver na, 6 settembre 1867.
ademprivili posti nella glarisdizione del comune di Orodda, e cheper effettb

5. Volendosi assentaradal paese di sán residenza pergioral tre, riporterà

Rete Adriation (chilometri 924 42). . . . . . 0.4,344,281 93
di tale decreto è passato in piena proprietà alla Compagnia Reale delle fer- consenso del sindaeo; aldi là, quello della Giuntamunfelpale, equanda l'as.·

Rete Mediterranea (chilometri 10i 91) . . .
» 949,733 92

27ti Ing. Car,o A rovie di Sardegna il lotto segnato di lettera A sul piano regolare e sugli altri
sensa superi giorni 10 quello del Consiglio; ed in ¶nest'ultimo caso dovrA

Mete Lombarda (chilometri 124). . . . . .. . a. 193,629,88
atti relativial reparto; 11 qual letto à formato di varie frazioni denominate

Arst rappresentare a tutte sne spese da altrochirurgo medien da approvarsi

Ayyggg, Pizzari, LitadeBidda, Poddio, so-nornes Bas·senes, Gallai, Litu-aresti. -È
dal Consiguoe ehe non sia fra i condotti del cosbune;

Totale soprachilometri 1,150 33 L.5,487,645 73 U sottoscritto usciere del 2* man- composto di sehe Bhiandifere,sventi assieme la separBoie di ett. 465 33 93.
6. Non potrà assentarsi dal luogo di sua resideBER BROhg ggggggggg gggg,

Prodotto chilometrico L. 4,770 49 damento di Firenze rende moto ehe La frazionePizzuri è posta nelia regionePizanri. - Conins: a tramontana,
ferisse B suadomicBio fuorideMa enra diMontecatini;

con atto de' 15 settembre stante,af- coi terreni ademprivili del eautune di Ollolai, lotto ... per messo delle rette
7. 10 casodi renunzia dovrà darne avviso all'autorità municipale' almedo

suo alla porta esterna di detta pre-
determinate dai punti6nttura Fifiguri, Punta demeane Punta bassa de Re

due mesi primaperH rimpiBEED della edndotti.

Rote Adriatica (chilometri B93 70) . . . . . . L. 5,485,618 St tura e rilasciato in copia ugualeal- ori; a levante, coi terreni
comunali apermezzo delle tutte determinate dal

Che però tutti coloro ai quali piacesseconcorrerealla condotta, fatteranno

BeteMediterranea (chilometri 82 39 ) . . . . • 900,443 TI l'ufâcio del Pubblico Ministero presso punti Panta bassa de Reori, ConesBertino e Conea Gianmaria Pudda yamer-
franas di posta entro il 30 ottobrepaa futuro a questa residenza totan-

Rete Lombarda (chilometri » ) . . . . , , . . . a il tribunale civile di questa città ha Eogiorno, coi terreni comunali per mersodelle rette determinato dai punti
nale la istanza in carta da centesimi 55 con i documentigiustitentivi la pro-

Totale soprachilometri 976 09 L. 6,386,057 08 procedutoacitare la signora Marianna Conaa6ioanmaria Padda e Brunen Giogadorzu; a ponente, eni terrenicomu-
P &

Montomoll, di domicilio, residenza e nali per mezzo delle rettadéterminato dal puntiBrunen Glogadorso,Puntana tini, dalla residenza comunale li 27 aattembre 1867.
Prodotto chilometrico L. 6,542 48 dimora ignota, avanti 11 pretore del Torinie Gattura Pfliguri. ng

Diminazione dei prodotti perchilometro dal i* gennaio• L. i,771 99 mandamento suddetto per indienza La fraslone Lita de Bidda conina: a tramontana e levante, coi terreni co-
2716

del di 8 ottobre prossimo per sentir manali per mezzo del corso del Rivo Saponapeddesehe
si estende da Sedda

confermare on sequestro a di lei Paberilaino a Scala mala; a messoglorno e ponente, coi terreni comunali ŸŒENER - STAMPERIA REALE - Vu Fa 97
danno eseguitonel 6 settembre stante permesso delle due rette determinatedai punti Scalamala, Serra iseansu e

sulle richieste del signor Federigb Sedda Paberile N A blicato
Smorti. Lafrazione Foddleconina: a tramontana, col terivoi comunali per mezzo e

Firenze,16settembref867. dellarettadeterminatadaipuntiBada panieddŒ G Ûugt08 90005, non che L ARTE E LA SCIENZA DELLA STATISTICA
L'usciere dalla parte di corso del Riodi Fonni, chesi estende da Custos penes Ena a pg g

.

2721 AUGEI.0 CARU, SOÑŒÑEZ2OÌZERi & ÎBTABÊ0, 00i terrent privati di Pietro Matu Cida, di Mäµoni
Franoeseo,per messo deMa retta ohe dalpuntoRoja Garselsta va a sePerda Opera premiata dall'Accademia Fisite•¾edicoStatistico di NHab0.
de s'Elighe: amarzogiorno, col terreni privati di AntontoMatta Cidu,di Ahto- Rese L

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERC10 nomanda di nomina di perit0. Blo Lai, di Giovanni Laf, di Correu Gioanni, e di Francesco Sora per messo
•: .

IT. 2 50.

Il signorLuigi Filippo Diligenti,pro• deRe rette determinate dai punti Perda des'Elighe, Crara de sa Perd'arba, Verrà spediWMa di

Scorporo dei terreni ademprivili del comune di Bilanus prietario domieniato in cortona, es conea corrado, eConna Alienat aponente, ooi terreni privatidi Rosa Lai per a tad
a chi ne farà dolnamit nomIetters arranesta

(Logge i gennaio 1863), elettivamente in Arezzo, nello studio paezzo della linea che da Conca aliena va a Badu Pauleddu.
m el relativo vagUspostua Wi0

---
del sottoscritto procuratore, ha do- La frazione Be-norità conina: a• tramontana, eni terreni privati per

mandato con ricorso presentato al si, mezzo del rivoDa su Sambneo perls parte che scorre dal luogo detto Banas ATTÌ80 ptF 88-0810 del 808$0. AffiBO di ÊtEl-0Bí0;
A VV I S O• gnor presidente del tribunale civile dies Eno a Terra orrubu: a levante,coi terreni privati di Pietro Antonië Math Alfs adiensidi questo tribunaleci-

Si fa noto che il signor prefetto della provincialdi Sassari con decreto itt d'Arezzo Il 26 settembre 1867 Is no- per mezzo di una retta che da
Terraorruba va a Brunen Ohorolanu; a men. Tile e correzionale di Pisadel 28 set- mk

vil di Pish,, funzio-

data delli 30 diaembre 1866 dichiaró esecutorio iLreparto in due lotti dei ter- mina di un perito che procedt alla
sogiorno e ponente, col terreni di Francesco Maria Soddu, e con queui di MI. tembre 1807 fu liberato al signor dot- sulle istanze del sign r ni Ëo-A

reni ademprivill posti neBa giurisdizionedel comune di Silanus e che per ei- stima degli appresso stabili di pro-
ehele Sora permezzo delle rette determinate dal punti Brunen Oborolang tor Ferdinando Manetti, ma per inte. di I1sa, ha:M æn Amm

fatto di taledecreto à passato.in piena proprietà alla Compagnia Iteale delle prietadei signor Domenico del fu y
Conaa seronele e Bonas dies, resse e conto del signor Ant. Ranieri del ventisette settembre, cadente il

ferrovie diSardegnaBlotto segnato di lettera A sul piano regolare, e sugli renzo Giorni o Giorna, possidente do-
La frazionsSos•seneirconinaratramontana e levante, col terreni comunaît di Fiesole; posildentee impiegato re

ento det or CámmHid il

altriatti relativial reparto, il quale lotto èsituato nelle regioni Crastaa miciliatoin Villa dell'Osseja,comune permezzodellerettedeterminatedaipuntiRojaFdioozzai,PerdasFittas,Badu glo in ritiro, domitiliato in Pisa, lo pg gm te domicillato nel

batturinus, Eligheentaan-Sa castangla, BaddeTippe Pante, Tulasi, Cognanos, di Cortona, presi di mira col preestto
Isca de sa pira ed Isaade sa pira, nonohe ooi terreni ademprivill di Fenni, .stabile eseantatoa danno di Eleasare seina, eamadi

ura

Con sa mela, Batoro coas fantana Trunen Bentarsa, Pedra meddáPata Tirla di trenta giorni del 19 agosto 1887, per messo delRiodi Perdas Attas inoal luogo detto Leon AntonioMartinig Benvenuti dalaignor Filippo PanÍchi, poca; ha delegataH gladies UtdGori

fedra olnajore. - É eomposto di ghiandifero, torre a saninerio e pasenfo traseritto all'afizio delle fpoteehe di a messogiorno e ponente, eof terreni comunaH per meno delle rette deter- di che nel bando del dl 27 inguo ni- alla procedura relattia nato

nado, aventi assieme lasuperiale di ettari 524 05 Si--Confma: attamontaas, Arezzo nel 3 settembre successivo, minate dai puntiLeon AntonioMartini, Pala AntoniMartor,Branca de ispor. timo perdato,parla sonunadi hauana I; d reosta

coi terreni ademprivill del comunedi Bortigan, lotto ..... e per mesro deHe vol. 5, art. 131. ros, Serra Matteo Ilongo,Branca Perdas Ettas e Sqja FiliBOREAÎ. IÎlO 3,3¾; la a del i

rettedeterminatedalynnti Fantans codes, Ollasto, Bada lada coi terreni Nella comunità di Cartona, Vins La frazione Callaieonina: a tramontana e levante, col terreni ademprivili lÍ terminaper l'anmento del sestó m ni, steidi «aart

ademprivBI del comunediBoloisna; Ibito.... e per mezzo della strada detta di deH'Ossais,
vocabolo L'Unione, una del comune di Gavoi,1otto.. per mesmo deBerette determinate dai pund Va. spira nel di9 ottobre prossimo 1867. enmenti spettantiil falutò• ha o

S.Maria dal detto punto inoa queBo detto di Mara piga; a levante, coi ter. casa parte ad uso padronale e parte chile de saLematsu, Brunen Perda Boe, Noda de oosta casola e Perdus Do- Dalls cancellerindet tribunalecivile natoVarrestos traduzionsauemrt

reni ademptivili lotto8, e permesro del rio detto di Mara pigLiho alpuntð
ad uso colonico, di stanze dieci in mas novas; a messogiorno, col terrenicomunali per mezzodelle rette che da ecorrezionale, deidebitoricivHi.d61falutomedesimot

detto Mastragregori e per mezzo delle rette determinatodat empi saldt no.
-tatto e quante realmente siano, con Domus novas vaa Brunen Lopene; a ponente, col terreni privati di Giuseppe Piha, 11 27 settembre 1867. htinatalamattlandet it ottobre

minatt Mastra gregori, Area tir Bedda tirla; Costa tiria, P*tirlso turrigos, aja, piazze, forno, capanne e resedi e
Mazzoni, di PietroFrau,di6iovanni Sogiu, di Catterias Katta, di Giovanni II cancelliere H& d aper i avanti

Corona eonglada, Perda Anidg; a messogiorno, col terreni ademprivill diBor, ak'fatorno un tenimento di terre se.
Zanda, di Giovanni Matu, di BattistaVirdise, di Rosa Lai per mezzodellerette IIIS Dotti Samoxx Sturrr. renti e presunti di detto falUm

tigali, lotto ... e permezzodelle rette determinatedai punti denominati Perda
minative, alberate, vitate a pomate, determinate dal punti Lopene, Serra Callai, Badde deLarasale e Vaebile per devenire EUsmomina dél sia

inida, Achile de oorona rabia, Su benale roja; a ponente,.aoi terreni adem,
della estensione di staia 2 f¡2 circa saLenurza, ggg, o sindaal deinitivi ed ha diebfarsta

#rivlH di glarlsdialone del comune di Bortigali, Iotto .... e per mezzo deHe conâ08DO: EigDOT ADÊORIO PEROI3g), 68 frBEIOBB LIÊh-SESSÊÎ $ POSta nelle regloni Tiddacore, sas correntes, su Rsottoscritto uselete addetto af
entensa ato esecu.

rette determinate dal puntiSu bemaleruju, Perdischeddu, Crastu laduBaracea
strada che condnee a Santa Caterina, Dollan, Costapedrosa e sa ign.-Confina: a tramontana, con terreni comunali bunale civile e cortezionale di Pisa, Dalla cancelleria del tribunale He

d'inferrada, fnatana codes, signor Galeotto Corazzi, beni della per mezzo deRaratiedeterminate dai puntiseddaargiolaPaolo,ArcaSerra de ivi demieillata a richiesta del signor e correzionale

Mensa Vescovile di questa città, eredi saddolau e saCheresia; a levante, col terreniademprivilidiDesulopermesso SalomoneWemus LaMan, possidente Pisa, 11 28 settelábre 1887
11 Direttore tecnico del cav. Scipione Mancini e regUa, dellaretta ohe da Cheresia vaa Bruneu de saCheresia epermessodellaserra domielliatoaPisa, rappresentato dal- 11 cance!Eere:

2607 1eltille Apresio, salvi attri, ece. o crestadi colle ehe da B. Cheresis va a B. Foligbessa:,a mezzogiorno, cor farrocaV Giuseppe Beltramj, bgel- 2728 00tt Scmo32BruTTI.

In dettaVilla, vocabolo Trebbio,al. terreni ademprivili di Tiana per mezzo della eresta di monte che da Foli- tato la signora Marignita De Casa

tro terreno olivato, con numero 50 ghessa va a Ponta minchinali; a ponente, coi terreni adempdvill di Orodda, Bianca vedova del fu car. GInseppe gggggg
piantoni di olivo, della estensione di lotto 8, per mezzo della lines che daMa PantaMinehinale vastsa Brunen Ar- Odrega me midfetanuninistratrice
staia uno circa, cui confinano Dome- giolaPaolo e da questspunta confina con terreni comunali AnoalpuntoSedda di Carlotta Carega, benestante domi- U di von iguattro settembre toiHeot.

nico Agnelli, strada del Monticella, le Angelo Paulo. ciliataá l.iiorno, M oradi1goots di-
n teano me

comunanze dell'Ossaja, eredi Chierl- Ji Diregere tecnico mora, a comparire alindlensa del dlœprietà di Antonio
conida due lati, e marchese Di•Pe- 2004 AchilleiAprosio. d6ttotribunale la mattinadeldlotto dannoeseunidalsignoflüßbaidoPer-
trella, salvi altri, ecc- GAù ma GüT yua ar.udani uuuñauuaru ! r.Jo uküsu ùLi

MINISTERO O'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCl0 2A""°'"L','"irei Ela
IRE IIIO ili ŸÊSfeggiO "| "gaLdeto nDe

SERVIZIO SANITARIO , tale restiltantedalebirografo del 9 di- einquaiitamila

Seerporo dei terreni ademprivili del comune di- Siniscola Il dottor
i eembre iW,, registrato a Pisa il f 3 B termine per l'aumenta dél sesto

(Legge 4 gennaio 1863)
ELATMNETTO. c=rebill AVV I S 0. detto, i frutti e le spese. sullà indfeats somma di liberatione

autore della scoperta dell'azione cu.
Fatto 11 27 settembre 1867. sende if dl 9otíobrepressimo i867.

rativa coi seiroppi d'ipofostito di soda, Il facente funzionedi sindaco, vista la deliberazione consillare de't sprile L'useiere
tsendo rima vendt;to it eg,

A VV I S O. di calce e di ferro nelle affezioni tu- e 18 settembre 1867, 2717 Casmoo VIs¤· visto
og à my go

bereolose,cr.oxost, ANERA, SCROPOLE, ggggggg.
.
delsacrointante

Si fanoto che H signor prefetto della provincia di Sassari con decreto is, col.ons FAI.r,IDI, DEBOI.Ez21, Bees, re-
•

ODÎ NM veggi PeF OEhtO Sul

dats 2 gennaio 1867 dichiaro esecutorio il reparto in dite lotti dei terrenr viene i suoicolleghid'Italia che isoH
È aperto un eoneorso alla condotta medico-ohirurgies del distretto di AttiBO 90Fl'as-tato.it! seste. P miß alandiensa:del primo

ademprivili posti nella giurisdizione del comune di Siniscola, e che per>4 ipoiosfiti da lui riconosciuta e racco. Stiava, il quale comprende le sezioni di Stiara, Mommio, Corsanico, Bargec- 11 tribunale civile di Rosen San Dalla del

fetleAI.taloßeeretohpassatain pienaproprietà alla Compagnia Reale delle
mand ti sono quelli.W""""ta y chia, Gualdo, Montigiano e il versante di ponente della sezione di Pieve a solano,nel giudizio di vendita volon- e corrgalonale,

ferroviedi-Sardegna il lotto segnato di lettera B sul piano regolare e sugli naari
.
- Boccettaquadrata

Elici, insiemea Luciano e Coli takiapromossodalla signora Virginia PM If settembre 1867.

nitri atti relatitial reparto;il quale lotto è formatadidurfrazioni denominate - tarezzo fr. In Francia m ItnHa Gli aspirantidovranno presentare a questo municipio le lom domandem Zanit nei Vanacei, con sentenza del B canesiliere

us, O
e

m di5 Ivo 4ghiandifere e pascoli cespugliati, r
, G-EN

,
5; in

ni oc do un

2Leorrente da re ) die I Dott. Scmons STIATTr.

La frazione Bangius è posta nelle regioni Su Bangin, s'Abba OZESSÊr08 a ac Pie f ed utt e assuntoil servizio. del fondo Casoneposto nel comunedi gj

Confina: a levante, coi terreni privati eper mezza delle rette determinate fitalia. y 348
con izioni sono le seguenti: Modigilaba per la sommadiL. 22,000;

dai punti Sedda su porchile Bernardino, Nodu Caprofign, Pa su bangin; a
i. Di avere la residenza a Stiasa 11 signor Angelo Mengolini del fondo

pubb

messogiorno,col terreni privati e permezzodelle rette determinatð daipunti .

P. Di enrare gratuitamente i poveristi quel distretto, f quali saranno indi- Risaneito posto ove sopraper la som-
A pr 41 P olo Pa-

Panta su bangiu,P' Niedda; a ponente, coi terreni privati e per mezzo delle
IBÎ0flDRIÍ0Al g0f BSSODR. cati in un elenco da compilarsipresco questomuniepio. madi D. 6,101; IIsignor LorenzoVer- nel nome come da atti,

rette determinate dai punti Punta Niedda, Sedda porchile
Bernardino, (2* pu6blicazione). 3. D'inoenlare gratuitamente nella primavera di ogni anno il virus vacel- sarl del fondo Casono per la somma lena Pa antadini

Lafraziona.Ortopeddië posta,nelle regioni Ortopeddi Zorrasca.de susu e Si unde note, in osserransa al dis- nico a tutti i fanciulli delle famiglie povere descritte nel sacoltato elenco. di L. 10,101. PEmidio eramongu altliin i

de Basale, Trlaebis,Sehina Cariniedda. - Confina: a tramontana,
ooi terreni postodall'articolo 23 del Codice civde 4. Di accertare le molti nel perunetro del proprid distretto, qual uffielale 114ermine utile per fare Paumento d'oro, si fanoto ehes,in asuito de 14

rivaWeperquessedeRerettedeterminate dai punti l'oana Triochis, Janna italiano, che il tribunale civile di Fi. sanitario a ciò delegato dai sindaco- del sesto scade col giorno 10 ottobre adempimenti tutti presorkti con ggi
opedda, a Noda snannu Aittareddn, Nodo Casta Crefs, a s'Afftareddu, af nalborgo, circondario d'Albenga, pro. 5. Dinon allontanarsl-si dalla propris circoscrizione senza il permetso prosshbo ventaro. berazione del tribunsie etyi¡gegg¡g

Sehina Chersosa, a B* Abba Ozzastro, a Punta PerdasLongos,
aSehina Nazitu vincia di Genova, ad istanza di Luigi scritto dal sindaco: e

di provvedere, nel caso di assenta, al servizio sanitario Tanto, eee. dode-

apunta Ollai, Queenrra su
fonale; a levante, coi terreni privati e per marzo Viola fu Gidseppe di Rialto-Vene, per a proprie spese. Dalla cancelleria del tribunale. el 31 luglio ultimo dichiarava s

delle rette determinate daipunti Goecurra su fanale,
a sa schina Cariniedda, dichiarazione di assenza del di lui fra. 6. Di vincolarsi al servizio per anni tre a contare dal giorno della nomina, flocca San Casciano, 27 settembre senzadi Nioola PagnotteUa di Morro

a Punta Terrarninde Santa Maria; a mezzogiorno,
coi terrenidi giurisdizione tello germano Santo Serafino, emi- ed aceordare, in caso di rinunzia, due mesi al municipio a provvedersi. 18ô7. d'oro suddetto, e disponeva' ehe la

d'frgoli frug Punta Terrarniu de Santa Maria grato alfestero nel 1858 con suo prov- 7. I elienti compresi nel distretto non saranno obbligati di fornire di caval- 2725 Dott. Arr* Ontar.u,exac.
pubblicata al termini del-

a Punta-seTirist , eni.terrentprivati e per mezzo delle rette de- vedimento del 19 corrente mese dj catura d nuovo titolare. ademple.
Codice elvHe, al che si

terndnate daipanti Punta sa Tiria, a Punta Madalo,
Costa Madalo, Brunensas agosto, ha ammessa la domanda ed 8. E linalmente dovrà accettare tutti gli altri oneri e condizioni che rego ÛORVltto Candellero Tera.o, u 2:

Cones, Sedda spRitorin, Punta Trinchis, a Nodu Grighizzanu a
Coana Trin- ordinato che sieno assunte le instate lano le altre condotte di questo comune.

. agosto 1867.

e
sommarie informazioni. Dalla residenzamunicipale li 25 settembre 1867.

Corso preparatorio alla R. Accade- Trro Maso, avv.

his 11 Direttore tecnico Finale Marina, 25 agosto I867. 11/f. di Sinda¢0. ya e Se
- ore di

2608
A ch i114 Aprosio. 2362 suusmuo Baso, p. p. 2702 Stacomo Cinquini. I via saluno, n' 38. 2 FIRENZE -- Tip. EREDIBOTTA


